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«Fino a qualche anno fa era
l’America adar lezioni all’Italia, ora
sta avvenendo il contrario. Siamo
noi a poter imparare - e tanto - dal
vostro Paese». Ride Arthur C. Broo-
ks, ma non scherza. E la sua è
un’opinione che conta. Dal primo
gennaio è infatti presidente del-
l’American Enterprise Institute,
uno dei più autorevoli think tank
conservatori di Washington. Broo-
ksnonèunneocon,néun teocon, è
l’esponente di punta della nuova
culturadelladestraamericana, libe-
rista e spirituale, patriottica e aper-
taalmondo, soprattuttoall’Europa,
che Brooks, cattolico, sposato a
unaspagnola, conoscemoltobene,
come dimostra in questa intervista
concessa al Giornale.

Dunque nessuna tensione tra Ita-
lia e Stati Uniti?

«Assolutamente no, anzi ritengo
che i rapporti diventeranno ancora
più stretti, per ragioni sia economi-
che che diplomatiche».

Economiche... in tempi difficili co-
me questi?

«La questione è molto semplice.
L’Italia ha affrontato la crisi mol-
to meglio della maggior parte
dei Paesi alleati e senza dub-
bio degli Stati Uniti. Per que-
sto ritengo che laCasaBianca
possaapprenderemoltodalla
vostra esperienza».

Per quale ragione?
«Siete uno dei pochi Paesi cheha
resistito alla tentazione di ricorre-
re massicciamente alla mano pub-
blica. Noi americani stiamo facen-
do esplodere il debito pubblico, ri-
nunciando alla disciplina fiscale e
pagheremo un prezzo molto alto
per questo nei prossimi anni. L’Ita-
lia invece ha tenuto duro».

Ma il nostro debito era già molto
elevato...

«Proprioperquesto la vostra lineaè
ammirevole. Non avete ripetuto un
errore già commesso in passato e
avete difeso un modello economi-
co ben equilibrato tra industria e
servizi, tra consumi e risparmi. E
che sta attento ai conti. Questo vi
consentirà di diventare sempre più
influenti in Europa».

Addirittura...
«Siachiaro:politicamentelaGerma-
nia e la Francia continueranno ad
essere iduePaesimassimidellaUe,
ma stanno soffrendo la crisi, men-
treglialtriduegrandi, laGranBreta-
gna e la Spagna, sono addirittura
sprofondati.L’Italia invecepuòvan-
tare una credibilità economica che
larenderàpiùautorevoleconipart-
nerdellaUe.Ediquesto l’Americaè
consapevole».

Berlusconi è il secondo capo di go-
verno europeo, dopo Gordon
Brown a essere ricevuto alla Casa
Bianca da Obama. Questo ha un si-
gnificato politico o si tratta solo di
un gesto di riguardo nei confronti
del Paese che ospita il G8?

«Il G8 è importante, ma non spiega
tutto. La Casa Bianca ha voluto di-
mostrare che l’Italia continua ades-
sereconsiderato l’alleatopiù fedele
dopo laGran Bretagna; ieri conBu-
sh, oggi con Obama».

Eppure certe amicizie dell’Italia
con Paesi non proprio amici di
Washington viene ritenuto un pro-

blema da alcuni osservatori...
«E invece la Casa Bianca in questo
momento apprezza proprio la vo-
stra capacità di mantenere rapporti
distesi con Stati “difficili”. Obama
staportando avanti una politica del
sorriso e ha bisogno di rompere la
diffidenza con Paesi antagonisti e
di avviare un dialogo con quelli ne-
mici. Ben venga se un alleato può
aiutarlo a raggiungere questi obiet-
tivi».

Italia ponte tra Usa e Russia?
«Ponte forse no, maBerlusconi può
aiutare a creare un clima di com-
prensione e a superare le divergen-
ze su alcuni problemi specifici con
MedvedevePutin.Lavostracapaci-
tà di mediare risponde alle esigen-
zediObama.Ancheconl’IrandiAh-
madinejahd potreste avere un ruo-
lo positivo».

L’atteggiamento «buonista» di Oba-
ma piace sempre di più agli euro-
pei, a torto o a ragione?

«Non escludo che tra due anni gli
europei, che oggi stravedono per
lui,possanoavercambiatoidea.Po-
trebbero addirittura rimpiangere
Bush».

Perché?
«La politica fiscale espansioni-
sta di Obama ostacolerà una
ripresa robusta dell’econo-
mia mondiale e gli elogi di
oggisi trasformerannorapi-
damente in critiche. D’altro
canto la politica del dialogo

a tutti i costi rischia di proiet-
tareun’immaginedidebolezza

che potrebbe incoraggiare Stati
pericolosi a prendere iniziative az-
zardate».

Si riferisce ai Paesi dell’Asse del
Male?

«La crisi con la Corea del Nord può
destabilizzaretutto ilSud-EstAsiati-
co e siamo proprio certi che essere
accomodantisiadavveroproducen-
te con l’Iran? L’esperienzadimostra
dino.Obamapiaceperchéècosmo-
polita, di sinistra, tendenzialmente
socialdemocraticoedèunpresiden-
te americano che critica l’America.
Ciò lo rende popolare, ma i buoni
sentimenti non bastano. Mi auguro
di sbagliarmi, ma non posso esclu-
dere che tra un paio di anni il mon-
do possa essere più instabile e insi-
curo di quanto sia oggi».

http://blog.ilgiornale.it/foa/
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I rapporti Usa-

Italia saranno

in futuro ancora

più stretti

Per la prima volta Berlusconi
viene ricevuto alla Casa Bian-
ca come presidente del Consi-
glio. Porta aBush la solidarie-
tà fattiva dell’Italia nella lotta
contro il terrorismo

ALLEATI

20-21 luglio 2003

Il presidente Bush ospita per
due giorni Berlusconi nel suo
ranch a Crawford (Texas), se-
gnodiamiciziaeconsiderazio-
neperquello cheè forse l’alle-
ato più sincero degli Usa

13 ottobre 2008

Berlusconi vola aWashington
per una visita di commiato al-
l’amicoGeorgechesta lascian-
do la Casa Bianca e discutere
sucomearginare lacrisi finan-
ziaria globale

L’economia

italiana oggi è

la più credibile

d’Europa

15 ottobre 2001

Silvio Berlusconi (a sinistra) con il
presidente americano Barack Oba-
ma. Il cambio della guardia alla Casa
Bianca non ha mutato di una virgola i
rapporti tra Italia e Stati Uniti che re-
stano ottimi. D’altronde per un’ammi-
nistrazione che fa del pragmatismo
la sua parola d’ordine, il nostro Pae-
se resta una spalla più che affidabile
grazie alla grande sintonia d’intenti
e a un governo stabile. Situazione
ben diversa da quella del primo mini-
stro inglese Gordon Brown, recente
ospite di Obama
 [FOTO: CORBIS]

La capacità di

mediazione del

premier sarà

utile a Obama

Affidabilità

Diplomazia

Intesa

«Ecco perché l’Italia
può dare una lezione
alla nuova America»
Il presidente del prestigioso American Enterprise Institute:
«La vostra ricetta anticrisi molto più efficace della nostra»

Più aerei e soldati italiani

Fausto Biloslavo

Sul fronteafghanomanderemoaltri uomini e
mezzi, come previsto, ma il presidente del Consi-
glio,SilvioBerlusconi,potrebbeconcederequalco-
sainpiùdopol’incontroallaCasaBianca.Agli inizi
di lugliocomincerannoadaffluirenuovetruppein
Afghanistan.Altri400uomini,cherimarrannofino
a novembre. I rinforzi servono a garantire che le
cruciali elezionipresidenzialidel20agostosi svol-
ganosenzagrossiproblemi.Anchel’aviazionefarà
la sua parte con altri 40 uomini,ma soprattutto un
aumento dei velivoli a disposizione sul fronte af-
ghano. In agosto arriveranno due C-27J, aerei da

trasporto tattici per spostare truppe nel teatro di
operazioni.InAfghanistansonoattesianchetreeli-
cotteriAB-212,cheservirannosoprattuttopermis-
sioniMedevac, leevacuazionedivittimeoferiti.

AdHerat si attende, inoltre, lo schieramentodei
duecacciabombardieriTornadocheancorautiliz-
zano la pista tedesca di Mazar i Sharif, più a nord.
Quest’estatedevearrivare inAfghanistanpurel’al-
tra coppia diTornado.Anche senon hanno il per-
messodieffettuarebombardamenti,masolodirac-
cogliere informazionidall’alto.

Entroquestomeseverràdecisaladatadiparten-
zadi altri 100uomini, ingranpartecarabinieri.Gli
specialisti dell’Armafarannopartedella «Nato trai-

ningmission»,lanuovamissionediaddestramento
dellapoliziaafghanasimileaquellagiàesistentein
Irak.

Nell’incontro fra Berlusconi e il presidente Usa
BarackObamaèpossibilechesiconcordil’inviodi
ulteriori truppe. Ai carabinieri, molto apprezzati
dalgeneraleUsaDavidPetraeus,potrebberovenir
chiestipiùuominiperrimettereinsestoladisastra-
ta polizia afghana. Un altro passo avanti potrebbe
essere il definitivo abbandonodei caveat, le restri-
zioninazionaliall’impiegodeicontingentisulterre-
no. IlministerodellaDifesahagià ridotto il tempo
dirispostaaunarichiestadi interventodalle76ore
del governo Prodi a 6, ma si può fare di più. Per

esempiopermettereagliitalianivereeproprieope-
razionioffensive«ricercaedistruggi»,controlaguer-
rigliatalebana,comefannoamericanieinglesi.An-
che un possibile intervento al di fuori del nostro
settore,nellezonepiùosticheasud,oltreilconfine
con lo schieramento della Folgore nell’Afghani-
stan occidentale, sembra oggi possibile rispetto al
passato.

L’annunciata riduzionedel 50%del contingente
inKosovoeanchedeglieffettivi inLibanoserviràa
liberare risorse,più cheuomini, dautilizzareper il
conflittoafghano.

www.faustobiloslavo.com

Così cambia la missione a Kabul
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